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Sommarlo - A1>Jitllo ~omi11alt - Co•9edo - On111a9io - StguilJ d<ila di>cu.<sio11c del proywo di ltuge pt1· 
una s1u1a 1traoi·di11aria 1ui bila.isci dtl Jli1lisltro dei Laeor! l)ubbtici da eroyal'.ci iti lar:ori di di{r"'a e di 
w.1viaa~iO{le a jìuPni, lagf,i ~ canali - Dichiarll,ion.i del St111ito1·e IJi Scu& Jlartirw e ri$po1le del Jlini&tro 
dei La1:ori J>u"t>Lici - .. \'11ore os•ervaiio11i drl Relatore e •thi(lri1net11i dtl Aliai1tro dei Lacori Pubblici - 

· ApprJco;i011t della prima parlila dtlla tab•lla e itgli artiroli t, 2. 3, 110~ cli• d<I 1:ompluso Jtlla tabella 
iltuc1 - SquiUinio 111 'J"tila ltgge ' 1ullt1 lt')')t retati&1t1 a di1posiiio11i 111i itqutatri dt9li stiptnJi e pm· 
sioui - .~pproL"1uio11e dti tre 1rliroli fltl proytUo di lt99c per 1111!1 spts• 1/raordinaria sul bilancio 
dei Lacoti P!lbblici ptr 1·ipara~i1mi e con1oliàalllt>1/o di argini ;,. se911ilo alle piene del lll6i - Di.ci<S 
sione dtl progttlo di ltg9t per I' approua•ion• della spua occorrt11le alla wl/ocilzione di due fili ltlt91·a 
{lci da Torino ptl' Flren•e a .\'a/lOli e da Torino a l'ir•n:e -- hla11za del Stnat~rt Lau:.i ul Jlinfalro 
dei f,a,•ori Pubblici 1 dichiarn>ioni di 'JMtslo - .4 p11ro1·asio11e dei d11t articoli d<l progello - Sq"illiuio 
1u q11<1t• <111e lt99i - Approva:ioue ptr articoli tiri p1·09tlli di lt~ge : 1. pe1• l•·asporlo di (011di dal bila11- 
rio dti (,avori Pubblici a quello della Gutrro; ~. con:aliia•io11• di t111-01•• • magyiori •P'" • ptr &nnulla· 
mtHIO di ertditi '"'bilancio dtl J/iui1tuo della Gutrra; 3. ptr lroxpor/o all't•trci•ia 186j dtl (ondo rima 
sto disponibile 1ul capitolo 61 del bilancio 1861 dtl Jfi4islcro tlt/la G11erra; 4. Vtr trnsporlo ali' mrci•io 
18G:; dell'avan>o 1u9li aut911i i111crilli nei bilanci 186~-1~~3 della Guerra per l'arma111wlo tiella Gua1·dia 
•1<1•ioaole mobilt - S111illi11io st1 v11ts1i quattro proyelli - fissa;io11e tlcll'ordiut dtl giorno ptr domani. 

L• scilula ~ aprtla alle ore :! tu. 
Sono prc.;enli i Minislri dei Lavori ?uLLlici, di ;\gri 

coltura e Commercio, e più tardi inlen·cngono l Mini 
elrl dcll'l;lruzionc Pubblica, d1·llc Finanze, della Guerra 
o di Gmio e Giustizia. 

Il Scnatol't', St9rtlario, San Vitale dà lcllura dtl 
proce:i;,o Ycrbalc della lornola anlcccJente, il qoalr. •iene 
approvalo. 

11 Senatore, Scgrelllrio, Arnul!o proceJe all'appello 
nominale e risullano a11Senli i signori Sl'nalori: 

Anlonacci, Baracco, llolmida, Dona, llorromco, Ca 
LalJi, Cibrario, Collobiano, Colonna Gioachino, Conelli, 
Dabormida, D'AJda, d' Affiitlo, Dallo Valle, Dc-Gori, 
Della Verduro, Doria, Duchoqué, Fenii, Filingeri, FIP· 
rio, Ghiglini, Gionotti, Gravina, lmbriani, Laconi, Lauri, 
I.ella, Lina1i, Lissoni, Loscbiavo, :Ualvcni, Momiani, 
llanna, Hatliaui, Ma>sa-Saluzzo, llalleucci, MeloJia, Me 
rini, >lùntanari, Alouti, Koscuzza, OIJofredi, Pallavicini 
Fahio, Pallavicino-,lll>!~i, Pofb>icino-T•ivubio, Pandol- 
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fìua, Pilrl•to, l'cr11ati, rl~poli, Piazzooi, Piria, Pizz:ir.Ji, 
Prudcnle, San\'Elia, ScarJbrlli, Sco'3z7.o, Sella, Serra 
Fr., Simonclli, ~isrr.onJa, Spinola, Stara, Tccco, Tam~ 
mosi, Torroo1rf.a. 
Presldentt!. I nomi drsli assenti sJtonno i11sori1i 

nella Gazuuo U(/icialt. 
(Si c~munica al Senolo la domanJa dcl Scnalorc .\u 

dilTrc,li per un congedo che gli ~ accordalo). 
li di•ellore g<•ncralo della Donca '.'1azion•lc ra o:nag 

gio al Sonato di sei esemplari a stampa dcl Rtndiconto 
delle opcruioni dtlla Ra11c• •ttua ntll't1uci•io !MG.I. 

SHGr:ITO DELLA DISCl:SSIO:'iF. 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER IJ:U SPESA STRAORDISAnlA 
SUL BILA'.'1CIO DEI LA \'ORI PUDDLICI 

JlA EROGAl\SI J:'i I.A \"ORI DI DIFF.H E DI 
:'iAVIGA7.IO~E A FWMI, LAGHI E CANALI. 

Presidente. L'ordino dcl giorno reca la conlinua 
iiouc dello di!cussione dcl progetto di lrfgc per la 
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TORl(ATJ. DEL !l llACCJO 1BG:>. 

dimostrare che •1ueala considerazione aveva una gran 
d'inOucoza nel mo gludlzlo. Quindi anch'io ripeto eri 
tengo clic le opere in gran parte sono dirette a Iuvore 
d'interessi locali; ma debbo tuttavia espr es samente ri 
chiamare al Senato che tanto l'onorevcle Relatore S~ 
natore Paleocapa quante tutti ~li altri memhri ddla 
Commission'C di finanze che furono unanimi 'ncllr. pro· 
poste presentate al Sena10; partirono lutti dall'idea di 
non osteggiar l'opera. 

A nessuno venne in pensiero di osteggiarla, come il 
signor Senatore Paleccapu incaricalo dalla Ccmmìssìone 
di finanze ha pii1 e piu volle dichiaralo ol Senato. 
Qu<·llo che si vorrebbe è unicamente che trattandosi di 
un'opera la quale a giudizio della Comruissione di fi 
nanze, non è di natura tale che il Governo la dcLLa 
necessariamente intraprendere, come è succeduto per 
altre opere pubbliche, per esempio, per la strada fer· 
raia da Torino a Genova, che fu intrapresa dal Go 
remo sr.nia curar 21c fo3se utile o disutile ai tcrreui 
per cui P•""'""• trauandosi di un'opera che il Govemo 
1100 aluimcntl a giudlxio nostro può intraprendere, EC 

non per sodéislare mtereesì locali, era nostra opinione 
che per questi provvedimenti i quali avevano un loie 
carattere, importasse necessariamente, per essere siusti. 
il fani concorrere io qualche misuro le località. l'ies 
suno di aoi La dello quale debba essere questa misura, 
perrhc crediamo che il primo studio dev'c .. ere ratto 
dal si~uor Ministro, ed è in seguilo agli studl del Mi 
nistero, che si potrebbe da noi ìatcrloqulrc a questo ri- 
guardo. • 

Intanto io prego espressamente il Scoa10 di non pi 
µliare le coso sotto altro aspetto da quello in cui I• 
Commi:isionc lo prcsl•nta, e lo prego di ritC'nerc che lil 
t:o1nmi~sione sl('ssa non osteggia l'opera; rhc an7.i è 
pronta a proporne l'aJoziono ul Sennto, DH1 t'OO elle, 
lrallandosi d'opero dettale in gr•n parte dn inlcre,;i 
locali, \'i conlriuuiscaoo pur quelle località io co;ifcr- 
mila dl'I disposto della leggr. · 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa 

rola. 
Prealdenta. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo a,·eva ieri i11- 

leniiooo di addurre un orgomcnlo in appoggio nll'al 
lualc proposi•, il quale, se non m'inganno, dovrcbLe 
açerc un ~rao peso soprn il voslro \'olo; !le noi fc-ci, è 
perchè non •oleva offidarmi unicamente nlla memoria, 
nul esaminare prim:i alcuni docon1cnti, i qu;.ili mi mrl· 
tessero in grado di e>scre sicuro di riò che ora ho l'c 
norc di dirvi. 

Que•lo argomenlo è chr prima Jdl'ioalvcamenlo dd- 
1".\clcla oi pole\'a effettuare la navigazione delle barche 
tra i lagLi di Como e di Mczola per il fiume Mero, 
emi.!sorio del lo~o di Mesola e conftuenlo dell'Adda, o 
per con•eguenza le popolazioni ~01lernno gÌà dcl hene- 
6zio di quella comunicazione, È •ero che In 0;1\'ip 
tione rc~luva i[ìterrolla Ot'll'epoca dtlla n1ngra1 ma rrr 

•pc;a straordinaria sul bilancio dci Lavori l'uLLlici da 
erogarsi in )averi di difesa e di na,·igazioae n fiumi, 
laghi e canali. 

Leg~o l'art. 1. 
• Ari. t. ~ooo aulcrizzalc le sptse straordinarie nello 

complt'Ssiva somma di lire cinqucceolo sellanlollo mila 
e cento occorreoli per l'escguimenlo delle nuove opere 
idrauliche descritte nella auncssa laLella, le quali spese 
verranno colla corrispondente dc:1ignazionc stanziate in 
appositi capitoli dei bilanci dtl Mini>lero dci Lavori 
ruLt.!id per gli anni 186:., t 8C,6 e I 8u7. • 

Sono inscrilli sull'articolo i, i signori Senatori San 
~fortino e Lauzi. 

11 S"natore S. Martino ha focohil di parlare. 
Senalore S. .Me.rtlno. Ieri bo domandalo la pa 

rola quando l'onorctole Minislro di Agricoltura e Com 
merdo dkeva di arnr risposto alle obLicziuni che io 
r •• ce1·a sulla natura obhligatoria delle opere, quando egli 
a,·e<a nelle sue parole preci denti fallo menzione dcl 
siudizio portalo su queste Op<·rc e dal Ministero e dal· 
l'altro ramo dcl Parlamento. · 

Il giudizio che lanlo il Ministero quanto l'allro ramo 
dd l'arlamenlo parlarono sull'utilità e sulla eoo\·enicnza 
delle opere, è un giudizio Ji apprezzomcnlo di utilità, 
1n::i non un giudizio di ;appreu.ameolo lrga?~, pc:rcbè la 
•1uc.;tione dell'obbligatorieià, in rapporto alla l1·gge, non 
i: llilla trattala da fit'l'6UOO. 

Io pertanto credo importante di prendere allo di riò 
rhe rargome1110 non ru dislrullo, che anzi l'onorevole 
~enatorc )lcnaLrea, il qual• aveva t•Ure espressa men le 
acrconato n1·l suo 1.Ji~corso, con rrasc beo clJiara e po 
e.iti\a, di rill'ncre l''1pcra pl·r (ILLlig3loria, ricrclfcndosi 
pd nella sua replica, e non invocan.Jo più queslo ge 
ucre di argo1ncnli io 1ur;sitlio delle opere, dkdc in 
rcrto 1no\lo anthc la sua eanzione all' argorncato con 
lrario. 

lu credo iDlJ'ùrlanlc di Leo slaLilire lo cose a questo 
riguardo, perch~. come ho già detto, se I' oprro rosse 
<lol!J kgge rc<a oLLligaloria, il mio rispello alla k~go 
1ni \'ictcrchhc di ''cnirc ad io1pugna1e io una qual:iiasi 
maui<'ra il prog•llo che è propoelo. Se l"lio impugnato, 
è pl'rchè ho credule che si J'Olcsso esominarlo con li 
Lertù piena eJ as~ohlla nelle sue condizioni di ,·cri11i, 
di conrenicnza ctl anche di utililo. 

I.o ragioni che furono ieri addolle dal signcr Mini 
~lrn di Agricoltura e Commercio mi hanno •ieppill con 
fermalo nella opinione che io mi era formalo sulla na 
tura piutloslo di utilil~ localo cbo generale dell'opera; 
inquanlocb~ il >lini•tro il cui amore per la sua terra 
nati<• lo !ace\'a naturalmente abbondoro nell'indicazione 
cli quello cose, cbe ~li do\'Cvano con~l.lro in modo più 
pctfello che ad altri cho non sono della loeal:1~, ci ha 
padalo in un wodo cosi con;·inlo dci benefizi che ver· 
reLLero aile condizioni locali, ci ba lalmeole Lcn J~ 
at'rillo la nect;silÌI dcll"opera per sii abitanli di quel 
territorio, da dimoslrarc che il vero e priocipale m1> 
'ente ddla 1.ro~;,;ta era l'inlcrcsse della localitò, e da 
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molti mesi -lell'anuo si poteva navigare fra i due loghi 
c-Jll1• l1,1rr~hc ordinarie. 

Qllrsto bencflzio cessò, C'01ne dissi, allorrhè sì operò 
l'inalveamento dcll'_\d,Ja, perchè queste produsse la 
conseguenza che una parte delle acqo{I!, le quali sì riu 
nirnno a q1u·f1., del )h·ra o rosi Iormavano un tronco 
ili fì11111P- navigabile, vcuncro deviate nel letto dcl ca 
n.ile. ~,. avvenne perciò che artlflcial.nenre quelle po 
pob2i11ni Iurcnc p-ìvnte del \'30lJg6iO di una naeiga- 
1-iOnr che le circostanze naturali rendevano possibile, 

lo non credo che d.r questo scaturisca un dovere 
assoluto por lo Stato , il quale le ba privale di quel 
heneflcio, di doverlo loro restituire arti(ir.ial•ocnt(?, ma 
certa.nente yj è una ragione di cqnità di più in lavore 
'lc·I nostro· progetto, pJi,~h;., rip-to, quello popolaaioni 
RV~Yaao già il vnntaguio mturnle di poter rontinnare 
lo navigaaione dcl lago di lkz·>la 3 q•Jl'llo di Como, e 
u- furono private. 

Ieri io aveva l'onore di 1)i~l1iarar1~ al Sc:1:i10 che mi 
trovavo costretto a persistere n1•1Ja redazione d1•I pru 
g1•tlrl ili h~c~f! quale l'ho presentato, sia come ~linislro 
<l(•i l.J\"Ori Pubblici, sia come membro <tcl Gahin~tlo. 

00110 la lli!t·~u3:-1iunc st>,;l1iln. io non po~:o fur altro 
d1u conrl•r1nanni llCOlprc p!U in qurst'n;1i11io11e. 

1nfalli che COia ha n~r.;~'l in lul!c I.i di:C"U~~ior. e? 
E'<J mise in luce 1·i.·l'~iu cho ·il crnale Ji lf,,zola a 
1ii1·rol;1 sezione non A n1) più nA meno se non il ri)ffi 
J·l~mento di ')lll'I \·asto sistenia non intl'ri-ouo <li na,·i. 
;.;azi.:onc interna che al1hracr.ia una gr:in parie ctclla 
\'alle drl Po, r.o~icr.h~ il pr-0lì1to no:1 nr. de\·c rSt.~rc 
ri~l!tililo !iiolo dJllt? localilà e 1lalle due provioi.:ic più 
i1pr.ciJliDl!nle ii1terc . .,:;;.1tt', ma ~i ('~tt~n,\("' a lnlle quelle 
proli:1rir, rilli1 e luo;.;~ii do·.e t:1rri\·a la n.1viga.ziune 
d.-1 l'o. 

Dalla di;;:'u.:~ione i11oltrc risulto :;eu~prc più clic la 
l'll<'S:t la qu<ilc deve <.'ssrrc su!lL•nuta dall"tr<irio oon è 
nè i:ii1 nè 1nc·no che la Sfl('.Sa csclusi,an1rn1e e strclla 
n1Pnle Oi\CC!ii:>aria per l'iHr~uir1i il c-analL' Ji navig:lzione 
n t'ir.c'lln. sr7.ionr. Che i:c rnn '}t1l'll'oprr:1 l"i<'ll!'! onl'rla 
l01'prorl1Jnit-'' a11cl1c ili h1)11ifit'~rr. altun<> l(lrre, è un\1c 
cidt?;1t1tlil;°1 1·ha eh} a,·\·eng:'I, ni:1 in f.1tlo n·>n si irpen- 
11,·rrlihP. un ccntr,;irno di più, se nJn si 3\'C!:'e altro 
risulc1to in vi~ta cl;e quell'.l cJi ntlc;.irc il canali! oa'Vi 
~aliile o 11ic,~ol" it11'zionc fra il l:1go di f:o1uo Pd il !Jgo 
di M1•:t('la. r;an:ilr. 1·lu~ nt-s~uno }'r)lrC'Lbe dii110::tlrarc rhe 
rlie non abbi"' un carallerP. cmincntcmrnt_, g(lnerale e 
n~1ionale. 

Per ronsrgucnia l'Ot)C'r~ 1~ pt•rfl!llam~ntc i11 l!o11so- 
113nza ~ia coll'antica, sia culla nuova legge 11\!i l:ivori 
pub!1liri, rpperci1) io cr~rlo mio do\'1.r<? <ti s:sli\nerla, 
ron1e )lirii.:1tro d<•i IAt\·ori Puhhlici, •1uantunque non 
1iropo;ta dall'alluale C.abin<•llo. 

IJ poi "oggiunge•a :inche c-he ~ro costretto a per:1i· 
s!Prc n .... n·originario progetto anl~h\· 1·o:ne mc-mhro J<.•J 
1;nvl'rno. 

lnf;itti voi dO\'c·le con:;i1ferart', o Signori, che non è 
u•1'id~a clic oJ:cc ad~s~o q11~!!a del canale fra il f<lgo 
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di Cooio e di ltczola. Fu uti'iJc~ collimi• fin dal primo 
momento chr. Id com?iata l'annessione dl'ilJ Lomlmdia 
cJ ancia~ p:i1na durante J3 don1ioazioue uU:-ilria1:a. Per 
chc avvenne il ritar.lo dcll'csewzioor? Avvenne perché 
si dub;\ava ~se lo Stalo do,·e~:;c aS3umere egli &olo lolle 
lo spesr. occorrl'nti p~r un canale a grande sezione>, o 
se ai dove\'a n33un1ere ~()lo I.i ~p1·sa 1•!'.'r un canale a 
piccola !czione. ~a intorno alJJ circ0sl;!nza che un ca~ 
nale almeno 1 piccola sezione dotru..;e es~r.rc esrguito 
a e.irico dell'erario, non ru runa 1nai ronlrelaziooe Ji 
sorta: la rosa non ru m:1i 011.~sa in dul1bio da alcuno 
dci Minigtri che si Sl•no suet~ednti; fl una somma cor 
ri,ponùcnle ru slanziala nel bilancio •ino dal 1861. 

Che cosa direbbero le popo!azio1ii le quali non solo 
non hanno i1 benrfl..:io che dtoiìidcra\'ono d'un canal~ 
a grande SPiionP, ma che non avrebhero pE'r ora nem- 
1nrno quclfo a pircola s~iiono, che non ru d3 nttit1.suno 
co11te111ato '! 

Si a;!ginnp_a poi la rircost.1nia da me ~hlilolla poc't1nzi, 
cio1; thf! l'oprra in digcor:-lo non ~ altro cbo una r1~ 
stituzione rhe rarl'l1bc lo 81ato di un hrnrfirio che '" 
nat:1ra :i,·ev::a dato o '}Urllc jl=JJ10la7.ioni. restitU7.ÌOIH' c-fH• 
8i fa Fo:tn una forma alqnat1l,, più rc\·Ore,·olc ftj ciò 
rhtt l\'e\·a rreato la natura, in quanti.> t:hr. la na~iga 
r.iono si intrrr.3mpo•·o nllra ,-olla Ira i due loghi ùu 
rante qualch~ tl!lllfJO rh~lr:::inn?, etl ora 111\rchl.ie con 
tinu:::i. 

D'allroude p0i io dove''' •o•tenere qne•lo 1irogelto 
fii legge anrhe rcr r:H;ione della ~in.ztili3 di~ttihntj,·::L 

r\Ct'ttUnO Dl~l;h<?r;l che le pro .. ·incic parlicol~rrnente in· 
tcrl'ISille in qucst'oper.i, 'lUantunqnr. ~e~a ril~giuug.t un 
vanla;;gio genrral1\ hanno l;1rgan1l'nlc soppcrlalo lr. im 
poste senza lan1en1i; tna e;.;li è Cl'tlo che qut~stc pru 
,·incir non (urono le riU r;.tvoril<.' ne11o stnntiamento 
delle opere puhhlichr che si f,•,;ero in tntti qur!\li anni, 
e si può onLi dire che l'opera in di,co'3o ••rdibe l'u 
oi.·a di cui anrehlti.?ro state filvrritf! 1lopo l'annc:asione, 
e anche ciò dopoch~ il p1'0~etto si ~ lragcinato gil da 
trf! o quauro anni. 

Che co:Ja cJO\ r~l1hcro dire n1Jes30 ne) \'(l11erP. che al 
chiuJeròi ili <1ue;l<1 ksò<f.11ura >irn tul!o loro, e rima:o 
daio alle caleuJc gl'el'l1c anche questo beneficio ~ià ri 
dotto a minimi termini, ~Ollll~ ri~ulla dtlrauuale pro 
gel:o di legge? 

(Ju<'sle popolnzioni l1anno i>('ntprc veduto ili buon 01: 
chio, quantunque contribuendo largame•1ll' ni puhlilici 
corichi, Je 011('rt! intr:::iprcsr. e prcfìllo di nHrc pro,:n. 
cie. lo il•i ricorilo che pochi giorni or sono, quantlo 
cor3e noli7.ia cho il can;1le Cavour,- il qt;ale serve uni 
rnmcote all'irrigozion• di parecd1ie pro,incie Jrl Pie 
monll', era Ticino :il suo c1Jmpiu1cnto, se nft ri5cnll 
grandissin1a gioia in Lon:bardia, e acssuno si·:;offr)rm6 
al pcn•iero dcl quanto il puhlili'o e:ario con1ribuisso 
io quest'opera, quantuuquc quest? quanto sia una sooima 
•nnua e •rtamenlo rnggu•rJc,·ol•. 

Che cosa dirtbbrro qudle popolaz'oni Ji Lo;ulm.lia 
!'e veniss'ro pri\·ali.: di urt tenue Lcneficio llJ cui hanno 
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avuto Icgiuima ragione di calcolare, corrispondente ad 
una somma da spendersi in una vulta sola, ossia in 
due anni, iii ~:!0,1)L)1J lire, la qual somma non è altro 
che la risultanza di una lunga controversla fra il G~ 
verno e I·! popolaricni iutcressate , che volevano il ,·; 
naia a grande scxione, ccl il Gcveruo non era disposto 
a conce.loro invc·ce che un canale a piccola seaioue, 
controversia che fu chiusa in un senso tavorevole od· 
l'erario? 

~on nascerebbe Iorse tl:i questo ritiuto dcl 5-c114.IO 
una reazione afa,·l.)re,·olc a quella conccrdia d\!gli animi 
11i iuuc le provincie del lìegno, che deve stare a cuore 
a chiunque arul la patria eomune t 

Per queste ragioni io vi pTPf;;), o Si;.;nori, <li lJCP ri 
n\!1tere al complesso rll'lle ein.ostanze i:ht• militano in 
favore di questo progetto di lrggl!, ed io spero che il 
Senato rorril raro buon viso alla propo . sta d1•l )lini 
siero, tanto riit anche sulla considerazloun che qucstn 
proposta si collega con a\lri slanzi:\n1rnti di so-nme pvr 
opere pubbliche, e r.h1? O:lU f.C•l<'nt!O più la l:atut>ra th.i 
lieputati, non sarebbe pii1 poi;~ihilt? il riin:indare questo 
prozouo di lrµgc modilirnto nll'altro ramo del Porla- 
111euto, pt'r rui 11e na~r.crrh!.c una ~r>:'f1en~ioae di altre 
OJh?rr, al~une d1,lle q11Jli lii n1a~si;113 ur~f~nza. 
Presidente. 1.3 parol> è al Sonatore l.au7.i. 
Se:iatord S. Martino. Dl11nando la parc•la. 
SC'natoro Lauzl. lo \'i rinuncio. 
Presidente. I.a parola è al Sen.1Lur1? S. \lur1ino. 
s.,natC>r<! s. Martino. lo ho <lor.;an.Jato la parola 

unica~nentc per la menzione (all3 J01l sign()r 'lini:o\tro, 
t11·1la r.nn,·cnicnia, d,,Jl'cquità elle vi gar1·hh~ l'lat:i per 
r'::i.rlu tiri Sl'aalu a uo•1 rigt·llarc questo µrl)~UHO cli 
lr:.;,;c, on1l~ cr1ui(\ararc la 1:0ntli1i\)OC d1·lla l)ro' i11r!a 
che è intC'l c:s~~:a al r.an~lo in disr.o~o, r.on quella dclii? 
"'•Jtrr. p1·0\inric rhc soao st.11e hc.11ifir.~lt! dal 1::H1:ilc 
Ca,·our. 

l'l 11011 lio in 11uc:'tO n101nf'nto h!'n pr1·:;cult! lr. ron· 
ili1in:1i dL·I C;\nalc Cavour, i~t·rchè 11011 rni a~prllt1\"0l tli 
do\'l'r ri~1101Hl~rt! a qllf'.:;;lo argorncnto; n1a1 ,;e hr11 tni 
ri"ordo, il •.~o,·crno h::i :i .. :;iruralo un inter1·1'~e del t\ 
jit•r ccnt.J, r.hl• de..:orrC'ril ~ollanlo qnunilo l\1pt•r3 sia 
con1pi1Jt;1. 

)fa a questo riguarilo io 1t:ro ~ che tJUt'lto cli e ùoh 
liiarnG tlr.!'itlcr;,irc lulli si ~ che il 1:vrcrno a!IOp~ri tnlla 
la i;ua inllurn11, tulla la f:U:t ;utorilà pc·r rar ~i cl1e il 
t:anale Cavour non sia (l:l~~i\·o, e che le t::i:;~c che ~i 
ri~cuotcranno per J'irrigazion~ si3no corri~pondt·ati alta 
~11rsa l·he si è &O!tl·nuta; ntcnlrc~ 11rs.!U01J ha 1•cnSttlo, 
•1uaodo v·.:l:l'-.'3 c1uesta garan1.ia1 di votarl<:1 ncll'intl"11tli- 
1nen:o cti rare liii r('g;1Jo o.i proprict1ri d1·llo ri!Jir, n1a 
l'ha volato n"ll'intcntlimcnto •olo di a;sirurare l''3l'6Ui· 
mento dcll'opcrJ, facendo cc;~arc i duJ,hii per parte ,Ji 
coloro r.lJu !On1mioislrlSS ·ro i fenili, Flilla bonlà dl'I 
loro c0illocarncoto. 

'.'ila una \'Olla the i (.1o·li 6&:'10 sta li S0011ninistrali; 
una volta che le opere 9i,,110 eseguite, una volta rho 
l'agro sarà iITig:il-> e "r't'llg-1 ._J :irqu:tttare qt1ell3 r11;1g- 
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giar prorlnzione cltc ~ iJnma11cal1ilc in \irli1 dcll"uso 
di tllll'>lo <1l!11ue henelìdH·, tutti noi, che abbiamo 
volalo il can;,ilt" C.r;our, alihiau10 sctt1(1rt! i.:r('Juto che 
il Governo rarchha il dover 6UO procur01ndo che Ja 
qutsto rar.alc si ricavas3ero i nicr.:d di r.ir fr,lnlt? a 
tutte le sp1'àC, cli al>l1ian10 ;;i!mpr1• s11rro1.to di non 
r.arirara 11Punrhe Ji u11 cenlt·$i1110 le linJ117.c dcllo 
Stato. 

Ora io cùnlìdo rhe ~e l'anHt\ini:;tr~1ione it.1lia11a sor~. 
'co111e spi"'ro, dirella con energia, e si ~u.1rdcr6 p::r 
l';a.\.\'('nire di c<·1!erc a tulto le csi;l""ll7.P. speciali dt·llc 
località, come pur trvpp-J ha ce1lulo molto &O\'Cule tin 
~ui, io spero, dir.o, cht~ ra1nn1inistrJz:one, farà, riguarclo 
01.l fanale Cavour, '\'eritirarc tutte le llO:'lrl? speranzr. 

~:;li ~ E-ùhlfflf~OlC CO!Ì r.hu il '1111istcro it:t!iano rarà 
risor~4.:rc :\11cora il nostro "rc:'rlito, co;n(! sono con,·into 
citi p:lri che non risorgc1·à, so si ~cdc ~crnprc a tutte 
le e~ic1•11ze che si pr~iJ1•n!Rno. 

Dir;, pQi rhc la cbiusura ud canale op<·rata ual 1;0. 
\'('tno au~triaco cc...Jle Ofll'rl' che ha (alla flac;uir<: al)\) 
.sl>Ot:t'O J1·I logo rli Cor110, sarehhc un ratti) gra\"C. Ull 
ra1to J;i h~nt~r~i in r.onlo 04•1 dclern1inarc il conco:·so 
1IC'I (ìo,·ernu; 111a le indit.:ilJ.itlni vaghl~ 1;ltc il ~linislro 
ci li:), non ba~tnno a ror:liarc un giudi1.io un poC'o 
1icuro. 
~ iJ ~lini:oth•rù ros~o V1•nuto pri1na U ci B\'l'S::C J!l'C· 

stnla.ti cakoli ed inJi1:.izioni posith1·, chl~ pl.'ruh!llt'ii· 
Sero ~1 ~en;)Ì\) ed olila Co1nn1is:.ionu cli rorinarsi liii 

rrilerio, io as~icuro il ~lini~lrro, lhO l:a t:onnnissio11c 
a\·reLhe esp1;.;lo le sue hiec cun 11ucl il'lllÌlnt.ulo Ji D:::· 
solut:a conl'iliazion~. rhc A ne' i;uoi i11u,·11di1He11t! 11 nc.:lle 
tut• ahitu1lini; 111a· uui nun nblliaiao l\C:ì~un d,1\0 un 
poco 110 . ..i.ith·o a questo ri:.:u:ir1lo. 

l)uinJi noi fiÌa1no St'n~pre ridotti n di1;hiarar~ che non 
esi:ile otlt:un intcrt·~:'e 1>"r r.1gioni e-:i~lu:oh·u1n1·ntc ~cnc 
r;.i.li a raro que~lo nanal.,; che 11ut?.;lo Cittìale vicu IJltO 
in ~r.111 parte pl~r utililil locali~. ~la 11 fJUC3lo intl!rCESC 
Jo,•al" fo Kià 1>ron-edu10, od almeno si è fat:v d poe 
!ihile ùi provvedere con la stc~sa opt ra Jtll0Jhl>61~s;t· 
ml'nto llt•l l.igo di 1~0;110, cli rui il Mini3lro ~·i ha l•Jr· 
l3to, ~scndo CC'rto elle qnaulo più si oal,!Jas~ò il lago 
di Como, d'altrett·.ullo si do.-ettcro meltrro allo scoperto 
i ll'rrcni superiori, quei lerreni cht! 1ono vicini al ca· 
nale r.hc ~i d~,·e coslrurrc e che 11;.nno Ja t-S:icrc pro- 
ociog•ti. · 

lo dico ti\.J peri.:11~ 111i scmt~ra naturale che 'lt1anto 
riù il pelo dell'acqua si ahuas;a 1 tantn più i Lerrcni 
ciroo,tanti res~ino <·levati cd allo >copcrt?, o •1uinui 
gu:idagnino maggiorinente. 

I.i: opere che ora si r.irl'hlh•ro per t'4:Tt:ltuart! qu·. s'.o 'a 
n;;!~, co1urlctcrebhcro io favore: Ji (tll"Sti terreni 4\Uella 
!Jluhrit•I, qucll.1 produttivila e quelli scoli che noa nvo· 
\'Uno sicurarnt'nlc nei tctnpi ;iudati 'luando, non n\·endo 
ancora il Govl•rno austri3co ab!J;seat~ lo r.c·.lue dcl lago 
di r.·laH>, t:ili terreni e~~er davcT.;no in uno tla'o di 
~ontinua inHncrsi'):iP. 

f\oi avev.10::0 <'~:>.nl:nato o.r:clte la q1·çitifne accennata 
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dal Ministro, che questo canale sio il complemento di 
una grande navigazione. 

i:: un complemento fino od un cerio punto. È pr.r6 
simile ad una semplice diramaaione, come seno tutti i 
protendlmenti nello opere di questa natura, 

Qualsiasi opera si facesse che mettesse in comuni 
. carlene allri piccoli canali con la gronde arteria che, 
partendo dai due laghi, va fino al more Adriatica per 
mcuo dcl Po' sarebbe nella stessa condizione. 

So Jo1naoi un ingegnere studiando un progetto, te· 
nisse a dire, che la Parma può essere folla navigabile 
lino a Parma, il tratte tr i 1'ar111a ed il Po avrebbe gli 
stessi caratteri cbe ha queste, pcrchè servirebbe o met 
tere Parma io comunicazione con tulio li rula del canale. 
:Son \'i sarebbe nessuna divcrsilà tra l'armo e Chiavenna. 
La cosasarebbe diversa se Cl1iarcnna resse copo od un 
graode commercio esurno, che pigliando lJUL'l punto di 
partenra, si servisse csctuslvamcnte di questo (ICr i bi 
sogni dd commercio generale. 

Questo è il punto, che ho trattato ieri dicendo al 
Mini•lro, che egli non ero cerio di sifT•lta cosa, perché 
gli eludi della Ierrovia lomLa1<la-alvino non sono an 
cora condolli al punto da accertare, che la Cerro'io 
attraverserà precisamente •1u~I tratto delle Alpi che Ila 
sopra Chiavenna e meueri capo iu questo luogo, e non 
è certo così che le merci internazionali arrivate a Cbin 
venna, vengano trasbordate nelle barche, corue mezzo 
più economico di traspcrto. 

Ove il loro delle Alpi lombarde si Cacesse io nitro 
punto che quello dìCuiavcnna, evidentcmcute il com 
mercio internancuale di grande na\·ign&iooe 1100 esi 
sterebbe piu pcl cauale che orJ ci b proposto, e que· 
st'op<·ro ruancherel>be dei carallcri di opera rti interesse 
scnenlr. . . 

lo per coo;eguen"OI •ollo questo a.p1·llo noo ,.e,Jo 
niente cbe ci Coccio ruodificart lo idee che aubiamo 
•;presse. 

Ilo già dello ieri l:ho aiamo dolenti di •·eoire io 
ccrtg atodo a f11.rci osteggiutori di un progcllo, cbc 
le rllpolazioni si erano av\·('zze a coui;iJerarc con1e 
opera governali••; rua a quCjlO riguardo le condizioni 
sono uole,·olmcnle cangiate. 

Sollo l'aulico regime au;lriaco, fin anche ol 1805 
&olio il Governo italiano lo Jegi•hizione ers !aie che 
tranne il Comune non era\·i altro elemento d'aiiooe 
Cuori che il Gorerno. 

L'ente proviuci•, cosliluito con un liilancio d'opere 
pubbliche, non era crealo. 

(Julndo il Governo affi ,!ava qursla speronza alle po 
pol01iooi, operava non •cml'licemenle come Go\·~roo 
scoerale, opera•a onche qual rapprcsentonlo dcli'enle 
provincia, como rappresentante di un bilancio ohe 
ovova coolu•o col bilancio generalo dello Stoto. 

Ora che ai è vcouli a creare un biloncio speciale 
por le opere pubùlicbe delle provincie, ai dc•e ricor 
rere a qucolo rapprcscntanlc speciale; ed Il quindi giu 
Ela d opportuno, che ci6 che il Go•cruo avre"be 

Callo unicamente come ropprcseolaolc della provincia, 
lo faccia d'ora in poi la proviucia &lesso in concor;o 
col Go•erno. Mo a questo riguardo ritorno a dire, Li 
•oa11erd fissore le cifre di quc.;ti concorsi medianle 
nua1·i eludi : cd io a1Jgoro e desidero cLc si Cacciano 
con lull• celcrilà, onJe portar il piiJ presto la qu"sliona 
od una risolu1iouc dcfinili.a; ma ooo vedo il percbè 
•i dovrebbero socrificare i principii e provvedere su 
gli 81udi incompleli che il Go\·erno ci La presentato. 

Se continueremo io queslo morto a procedere contro 
i piiJ sani priocipii di regolari!~ e di buona ommioi 
slraziane, lo oo;tra povera Italia andrà dore polrà. 
Ministro del Lavori Pubblici. Doarnodo la pa 

rola: è eolo per far anerlire. che l'opera del canale 
di ~lczola non •i coll<·g1 mioimoruentc col progetto dcl 
passaggio dello Al~i mcdianlc una fcrro•ia alpino. Lo 
•frra d'elficicnza di un canale nou ho nullo a che faro 
con quella di una slr:.da !errato. \'i sono delle merci 
le quali hanno mollo volume e conlcogono piccoli va 
lori che non ai possono lra•porlare oi! colla slrado (er 
rala, nè folla &lr..Lda ordionria; cosiccliù rimarrrlJLl•ro 
perpetuamente giacenti s~ non si aptis$C uo mezzo Ji 
con1unicazionc poco costoso, come un canale.· 

L'onorernle Senatore San ~larlioo para~onavo un ca 
nolc che ai prolcndeSFe •erso Chiovenna, ad un altro 
che si immogio1ssé nrllo dire7.iono di Parml; ma egli 
non ancrli uoo circoslanzo, cd è che Chiavenno è il 
punto centrale dcl 1uovirnonto co1nmcrriale iu1portan·' 
li~simo che si r.i rra l'Italia, la Svi1zcn1 e la Gl'rn1ania 
per la 11rada inl<rnoziooalo dolio Spluga, e che •t> 
punlo oll'cslrcmilà del lago di alczola incominci• la 
strada della monlagna. 

Ilo •olulo •olamcnle far pre•enli ol Senato queste 
circo3lanze. 

Scnolore Paleocapa., ntlal•Jrt. Dolllanilo la parola. 
Presidonte. La parola i; all'onor. Hdalore. 
Scnalorc P&leoc&p&, Relatore. lo non •ostio che 

a~giuogcre pocho parole, per diro che in quesla que 
aliooe il M10islro non ba con;iJcrato quello che vera· 
mente uo e.posto lo Commissione di Finanze per m<•zzo 
del SUO l\elotore. Es'3 riC0003CC l'ulililo della prolun• 
gazionc della Da\·igazione fino alle riYc dj Chia\·cnua, 
non le Jà tulla l'importanza rhe le dà il Go•erno, rua 
lo riconosce; ma runico ar~owenlo su· cui si è fcrruaLa, 
i il dovere di osscnare la legge. 

Ora il signor Ministro ha della Lcnissi1110, che nel 
l8GI ero sii\ slalo pr~messo il canale di cui ai troll•, 
e cbc in •eguilo si sono ripclule I~ prome&se. Sta bene; 
wo allora noo \'i era questa k~gc, che ai oppoce a cbe 
lo Sw10 assuma a tulio suo carico la esecuzione dcl 
canale. 

Auual.neule il signor }lioi•lro con nuo•i argomenti 
la ha voluto anche rapprc;entarc come un'opera che 
vo a compenso di quei danni che ne sono tenuti 
dalla iolerrolla comunicazione Cra I due fogbi in con 
scgucn7.a .di alcune opC're r.be gi dicouo CS.ietc Elale 
c••·suilc sull'.\dùi nel 1830, se non sLa,1;0 • 

.. 
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Ministro del La.vorl Pubblici. Dal 183G al 18j~. 
Senatore Paleocapa, Rtlal•rt. lo credo bene, come 

dice il signor Ministro, che prima di quell'epoca vi fosse 
veramente una comunicazione fra i due foghi; ma es~ 
noa avr:k avuto luogo forse se 0011 nell'occasione delle 
grandi escresceme d'acqua; sarà alala una comunica 
sione dipendente da un non ordinario dcnusso, allo per 
qualche tempo ancho al transito di piccole barche, che 
avrà però cessato col cessar della pieno; ma non credo 
1·he fosse quella comunicazione permanente o costituente 
un ,·e_ro sistema di navìgasione a cui aspira il com 
mercio, o che è ciù cho si vuole colla legge attuale. 

~o, ripeto, ora è intervenuta una lrgge che nel 1861 
oon vi era, e se ci tesse stata, non dubito che il Par 
lamento avrebbe deuo : come volete mettere tutta • 
corico dello Stolo un'opera la quale secondo questa 
legge, non dcre C'S!=Cre 1 suo carico esclusivo mentre 
essa ha allri scopi T Ora questi scopi ci seno ed io 
dico che so110 più grondi ancora di quello della navi 
gaeiene. 

lo non so quali operaaioul si s.ano falle nel 1836, 
ma I! cerio che la condizione palustre, e la runlsania 
dell'aria rlmontano ad epoche remote. Fino dal tempo 
in cui governavane gli spagnuoli, si sa in . che condi 
zioui tristissime Iossero quei luoghi e dintorni del lvrle 
Fucntts che fu allora eseguilo; adesso terse saranno 
(ancora pr(!siori. 
Ora io dico che facendo questo canale, coteste con 

dizionl si mlgliorano grandemente, ma non ei miglio 
rano forse lanlo quanto dovrebbe essere desiderato dal 
1;0,ernn; e per migliorarle, sarebbe necessario unire 
in consonio gli Interessati nt:lle boniflcazlcni e fare 
che vi cooperino nel tempo-st .. so che si fa il canale. 

~~ italo detto, il ranalu si ra per la naviRazionc, pcr 
rhè volete voi fare intervenire i possidenti delle pa!udi 
che si bonificano? La bonificazione non 6 che una con 
acguenza dell'opera; !aie donque la •pesa e lasciale 
r.hc anch'essi ne sodaoo. Ma 1\1 legge, 6C Q\'{)9SC vo 
luto diro che lo spesa della na1·igazione 1i sopporlerl 
lulla dallo Stolo, e che es;o earà solo osenle dalla 
spesa richieòla da opere estranee ed alfallo speciali 
alla bonificazionr, lo anebbe tspresso chiaramente; 
inentre in•ece la lrggo non dice altro ae non cho lo 
~lato soslrro-à lulla la ~pesa solo quando l'unira ulililà 
che ne derin sia quella appunto dello navig.zione. 

~la ciò non si tcrillca nel caso noslro, percM, non 
r.e3'erò di ripeterlo, ai procura uno ~ooificazioue e uo 
risan:imento che hanno insieme ben 11aaggior \'aloro che 
non ne abbia la prolungala navlga&<one. Come dunque 
PotrclJbcsi lra~curare qu<'1lo in1port3olissin10 oggcllo? 
Quand'anche il Go<eroo crcdcs•e do1·cr lare il canale 
a lutto carico dello Slalo, sari egli .ero che ciò basli T 
Ilo ccrlamcute. Il canale sarà l'opera capitale por la 
liooilir~iionc; ma di ahri molli lornri e.so •hbisogna. 
Ed ~ appunlo ir. quest'occasione che si donanno pro 
llluo\'cre e a5sicurarnc l'csecuz1onc, co5litu~n1to un con 
•orzio di ecoli e di bonificaiioni che si cs\cnda a lulla 
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la plaga inlerc&>ala. E se, come io pur confido, il con 
gor1io non potrà isliluini volontariamente, si costitui~a 
obbligatorio; ed lo credo che possa farsi giuslamento 
e couformc il· dirillo che ue ba lo Slulo; come mi par 
potersi desumere do quanto ei ha esposto l'onorevulc 
~inislro di Agrlcollura, Industria e Commercio, il quale 
ci d<Jicrisse la desolazione di quel pac.e dorn la mal 
sania dclraria miete tante \illimc. da 1p<>polare interi 
villaggi. 

Egli è prrciù che la Coro missione , proponendo al 
Cov,.rno che presenti boa lcg~c speciale regolala in 
modo appunto che lulli gli inlcrcui 1iano br.n conci 
liali, ba creduto di propor ciò che anrchhc ben plu 
utile a qoci pac,;i di cui ai 1·ogliono migliorare le con 
di>ioui, r.he non la semplice apertura dcl canale io fa 
•ore della navigazione. E ai procederebbe legalmente, 
cioè conforme alla legge che non vuole che lo Slalo si 
aggravi più di quanto importi il vc1-o ol>Liligo suo. 
t: qui ricorùerù quanto ho dello relali•nmenle alle 

cosi dcae confidtnse delle pro1·incie meridionali. Che 
allro sono infalli qucele ton{iden:e se non vastissimi 
consoni inle>i a qucsla o a quella bonificazione? 

E sono esse lor;e consorzi spontanei e rnlenlerosi di 
interrssi associati 1 

Xo c_erlamenle. f; il Goveroo che determina le cir 
coscrizioni di co1lcatc confiù:?nzt", dentro le qo:lli tutti i 
privnti e romuni sono obbligali a concorrere nC'lla spP~a 
richiCBla, •ia dalla bonificazione dci terreni per ridurli a 
collura a pro' dci proprietari rispellil·i, sia i)el risana 
mento dcli' aria n pro' delle popolationi. E il Governo 
non polrchhe egli applicare lo sleggo sistema allo •••I• 
pianura creala dall'Adda che separò il logo di Como 
da quello di lle•ola, e ai comuni contigui! Ed io dico che 
prooedendo co•i si aolleTerù l'erario da una parie dello 
sp13a, e non solo SC'nza · aggra\ar(! incongruamcnle le 
provincie, ma facendo ciò che 1arc~be loro. più utile. 

l'oci vnrit. Ai \'Oli, ai \'Oli. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando lo p• 

rola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Xlnlatro del Lavori Pubblici. lo prendo la pa 

rola unicameole per rcllificare un rauo allcsnlo poc'anzi 
dall'onorevole Senatore Paleoeapa. 

Mi consta dni documenti esaminali che prima dell'inal 
veamento Jdl'Adda, la narigazione Ira il lago di Mc~ 
zola, e quello di Como 1i pole1·a fare con barche or· 
dinarie per 7 mc•i dell'anno, e per un n1csc si luccra 
con grandi nllcre o con sraudi barconi, e ci/I in tempo 
di piena. . 
:\cl resto dell'anno poi ~on si poteva lronsilare se 

non a larica con b>rche peschcreccie; ora però neanche 
quCBle dopo l'inalvcamcnlo d1•ll'.\dda possono più pas 
nre. 
Presidente. llile~go l'arlicolo primo dcl progcllo 

ministeriale. 
e Art. 1. Sono aulorizzate le spe;e straordinarie nella 

eomplc~si>a somma di lire ciuquecenlo sctlanlollo mila 
.·, 
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e cento occorn-nti per l'cseguimento delle uueve opere 
idraulirbu doscriuo ncllu annessa tabella, le quali spese 
verranno culla corrispondente deslgnarione ••anziate in 
a)'po;ili capitoli dei Lilaori di·l llinislero dei Lavori Pub 
lilici per gli anni lSGS, 181',fi e ISGi. > 

Faceio presente al Senato che quesr'anicoìc coutem 
plamlo la spesa integrale rileribile ai Ire distinti eggeui 
di spesa i11dicati nella tabella annessa al progetto di 
l<'f!'gl', e Ja discussione essendosi unicamente parlata 
sulla prima partila relativa al canale fra i lo~hi di Como 
e di l1kzola, io crcrlo indispensabile di mettere ai voti 
separatamente questa questione dalle nitre due che la 
seguono. A queste tlfello stuuo che H miglior mcrzo 
sia quello di leggere la prima parte della tabella che 
poi menerò ai •·01i. 

r.>uesta prima parte I! così coucepita : 
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I.a nn-tto ai voti. 
t:Ui è d'avviso di udotturln, si compiaccia alzursi, 
(Approvato.) 
Ora che questa primu partita Iu apprO\':l!a, 111Clll'rÙ 

ai •oli il compluoso dell'art. 1 ehe ho h'ole ltllo. 
Chi lo approva, ,·oglia :i!z:iri;i. 
(Approulo.) 
«Art. 2.)\ell'aso thc I• prol'incia di Como o quella Ji 

Sondrio, anche un!tc in ronsorzio rrd loro, o rio1scuna 
di C.Otie, cosliluita in con:orzio coa altri corpi moruli 
inlcrcitiilli, &ISSUCDano J'obLJi:;o lii aprire rra i l01ghi Ji 
Co1no e ~1<'7.Lla u11 c~1n;1lc na,·iJ!ahile con pirù:>COJ!i, il 
Go,·(:rna dcl Be a:!:lt·gncrà con1c 11uota lì~sa Ji l'Oncorso 
d•llo ~t;ilo in 1.le opera la St•mma di r .. 2W mila li•· 
&altt per I' esct:uinieu:o th·l raual~ a piccola Sl'Ziont·, 
prolvcJcnJo al poagarnt.>nto rclalivo io qul'lltl propor 
iionc e con tiucllc rnutcll' rhc verranno dal me1lc:;i1110 
giurlirate opporlur.l". 

» Le spl'sc di succr~i;h·a manuleuzionc ~daranno a 
carico th·llo ~t;ato lìnrhè uun sia di\·crsa1nrnte di:-ll'fl~lù 
colla 11ro1nulgazionc della nuova legge dc:..i la\·ori fiuh· 
Llid. • 

(.lppro\ato.) 
• Ari. :.J. l)cr la costrux:on~ 1lclla corl.l11l:lì:i oli argine 

in ritiro al fiume Po dirlro i froldi ,fu/c'1ttl/i, No9ar0Iv 
e San G119liel1;10, ne:lla pro\·incill di ~\:rrara1 sJri& n1an· 
tenuta I> rompelcnZ> p:i88i1·a drlle spcec oc<·o11.lo le 
nonne di lr~f,l:i \'igeoti, sah·a quella di\·('r:Ja cou1pctenz;t 
pas~i\'a che d;11\a nuola let?ge dei la\·ori pul1Llki dt! 
rivn1uu~ per lll roroncll.1 Sl(lssa, rhe in tolto o in p:1rlc 
si e1H'1.n1h•sc dt•!)'l la promulgazione d(•liil UUO\'U ll·gge." 

(.\pprova10.1 
Or;.& porrò ai voti il rù111pltioso della laLt·lla uuitil a 

queeto 11rugetlo di lcg!):c. non CSjcnJo,,( \'Olala dal ~e· 
oalo rhe r. prirua parli!a. 

Chi C:· d'a\'\·iso d':.i11,lr0\·arla1 vogliiol iib:lr~i. 
( .\ 1· 111·0.ato.) 
~i (iroccdc all'o.11•PtHo IJC:n1i11111c per lo E~u:tti11io :u-~r<:IO 

1u QU\.':ìlo pro~cllo e su qu<'llo rclJtiyo ai se:qut&lri o 
alle CCS.!IÌVlli dtgli ~tip(·nùi e 1lt·llc pc11ttio11i lOIUIO it>ri . 

. (Il S1na1or•, ~rgr<t•rio, s.n \'ita!c r. f'•]']'l'llO 110- 

minalr.) 
Hl:;uhalo llt·lla \'OlJzion<~: 
Sul pro~ello di lc~ge rt!3lil'O ai sr•1ue,lri e alle r,,; 

sioni drgli stipendi e prnsicni. 
\'olanli • 

ra,·ore\·oli. H.) 
Conlrr,ri • 21 

(Il >1•nalo npprol'a.) 

~ul prog~lto lii }("gg" per spese atr;;iorùiuarie 11ui Li· 
bnci <ltl !lioistero dei I.avori PuLLlici per J.1vori di di· 
f4.'!:a fl' ài na,·igazionc a Humi, la~lii e r~nali. 

\'otanli • ftrj 
Fa\ore,·oli. ~1 
Conlrilri ~,- 

(Il S,·n~!o afp:'O••·> 
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L'ordine del giorno reca la dlscuasione dcl pregeuo 
di lesse per approvuxionu d'una spesa straordinaria 
sul bilancio 1865 dei Lavori Pubblici per riparazioni e 
consolidamento di argini in segutto alle piene dcl 18ui, 
N. 205. 

. Darò lettura del progeuo di l•gge. 
(V. infra.) 
L'Ufficio Centrale conchiude per l'approvazione pura 

e semplice del medesimo. 
La discussione go·ncralc è aperta. 
Se oiuno domanda la parola, pa88crb alla lettura degli 

articoli per metterli ai voli. 
e Ari. 1. i,; autorizzala sul bilancio passiso del Mi 

nistero dei Lavori Pubblici pel 1865 la spesa straordi 
naria di lire 1,000.000 prr l'eseguimento dei lavori 
indispeneabili a riparare ai guasti recali dalle pieno 
dell'autunno !864, alle sponde e a~li argini dci Humi 
e torrenti uelle seguenti provincie delle Romagne: 

Nella provincia di Bologna 
Nella provincia di Ferrara • 
Nella provincia di Ra•cnna 

J,. 219, 960 
• 295.500 
• 4"4,540 

Totale L. 1,000,000 

(Approvalo.) 

e Art. !. La somma di cui nell'urticolo precedente 
sarà allogala sul capitolo 111 dcl bilancio suddeuo, 
souo la denomiaazione : Riparuioni ed opere di ri 
•labili...,.lo di rou« e con10/idaaenlo di argini __ in 
••guilo alu straordinarie piene del 1864. • 

(Approvato.) 
e Art 3. Rimane a carico dei corpi morali e degli 

intereasati nei lavori IA quota di concorso nella Bpl'•a 
predella a termini delle leggi e delle consuetudini vi 
genti. • 

(Appro'f:llO.) 
Prima di procedere alla votasione per squittinio se 

greto au questo progeuo di legge darò leuura dell'altro 
che segue nell' ordine del giorno, portante il n. 202 
per l'approvazione della •pesa occorrente alla colloca 
zione di due Oli telegrafici da Torino per Firenze a No 
poli, e da Torino a Firenze. 

Do lellura del progetto di legge. 
e Art. 1. SarA collocato un nuovo filo tclegraflco da 

Torino per Firenze a Napoli, ed un ahro da Torino a 
Firenze. • 

• Art. ~. La spesa occorrente in liro 21 O mii• a ari 
inscritta aul capitolo 163, orticolo 2, del bilancio pas 
•ivo del Ministero del Lavori Pubblici lpel 186~ (Co 
•truaione di 111.ou• li11te leltgraficlw ). 

K aperta la discu39ioae generale. 
Senatore L&uzl.lDomando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore La.uzl. lo non intendo parlare nè in lavore 

nè contro il progetto di legge; non in favore, perchè 
l'appoggio dell'Ullìcle Centrale ne assicuro abbastanza il 

buon. esito; non contro pcrchè non ho motivo d'impu 
gnarlo. 

Ila le poche parole cbe son per dire ai riferiscono 
piullo•to alla relazione, a qualche cosa rhe ci è, a qual· 
cho cosa eh!! non ci è. · 

Io ho lrovalo nella relazione non l'elogio funebre, 
che d'tlogio non ce n'è, ma oserei dire, una eentenza 
capitale che cade au quello po·•era, au quella mi1era 
bilissima società del telegrafo sollomarino. 

Siccome due anni or 1000 bo avuto l'onore di lral· 
teacre il Scnalo cercando di eccitare I aentimenli della 
sua giustizia, ed anche quelli della 1ua commiseretione 
eoprn questa società, cosi crederei di mancare ad on 
mio di·liho se non dicessi qualche parola anche arleaso. 

Non esporrò le condizioni di questa aocieti: tulli le 
conoscono; ma dirò cbe nello rdazione apertamente ai 
consiglib di non continuare l'opera di ripescare i fili 
flOllom:irini spezzati; ai coosislia di log1ierli, e di fare 
a meno di qucsli fili. 

Ora nun è che io tro1·i infondato questo conaiglio: 
convengo pienamente col~dollissiruo Relatore cbe se nel 
1s:,2 l'Italia losee alala nelle condizioni alluali, non 
avrebbe pensato a porre lunghe e difficili linee di Hli 
eollomarini, 11uando avca.c;e a'uto a aua disposizione lotta 
la lunga costa che ba l'Italia sul ru•re. 

Convcago quindi che si po&!'a farne ade88o a meno; 
ma citi che mi dispiace ~ che in lolla questa relaziono 
non ci eia uoa parola che accenni all'eeislenta della ao· 
ciclh e alla neceeeilà di on iodeanino qualunque ee si 
caproprias•c il suo privilegio rne<liantc la aostiluzione di 
altre comunicazioni telegrafichr. 

lo ho dulto allora, o credo cbe lo ateASo Ministro 
Jacioi rrgge.,e anche allora il porlaloglio dei Lavori 
Pul.lhlici, cho quesl'icnpresa ru tcnut11 Delle auliche pro 
vincie per impresa seriissirna; che una grandi1111ima 
parte delle azioni ru presa per alabile impiego da pri 
vali, da impiegali e da militari pensionali, di madochè 

l uaa srandi;sima parte 6 tullora presso tali persone 

1 
nella c1llà d1 Toriao; e qoeala fiducia nasceva, Ione 

· con non abbastanza di riDcasioae, da uaa legge che 
I autorizzava l'impresa e garaaliYa l'inlere8&8 dcl 5 010 

I 
agli azionisti. 
-N,llo scorso anno, ee la memoria ben mi aerve, era 

I •~ilo proposto alle Camere di finire, dirò cosi, questa 
racccnda, coo pochissimo aacrifiiio. 1cquia1aadoai dal 
Governo le az;oni, auhenlrando il Governo alla Sociel6 
e dando in corrispellivo agli azionisti la miseria di duo 
lire e 50 centesimi di pubolica rendila per azioni che 
avevano il nloro nominale di 2;;0 lire. 
lo bo dello tullo quello cbe •olcT& dire, e l'unica 

cosa cbe aapello dalle mie pocbe parole, 6 che il ai 
~nor Mini:llro ,·o~lia agire non a sola misura di giu· 

1 1lizia, ma col .debito eealimento di riguardo a tanlo 
per11ono chu ai trovaao quaai rovinale per la fiducia che 
hanno posto in queste azioni, acciocchè nel caao ttpe• 
ciolioenle cbe il Goveroo, accogliendo il giuati81imo ed 
utile consiglio dato nella rela1ione, di togliere di meno 
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1 telegrafo aoUomarino, •oglia auche pensare a dare 
qualche indeonino, per poco che aia, e fare, oserei 
dire, una corità a questa povera genia che ha avuto 
troppa 6ducia nel valore della legge. · 
Ministro del Lavori Pubblici. Allrcllanlo mi 

rincreseeva oella discusstone del progetto di legge che 
ru poc'aml rotato, di trovarmi in disaenso coli' illustre 
mio amico il Seoatore Paleocapa ; altrettanto mi com 
piaccio di poter dichiarare, che acceuo le raccoman 
dazionl che egli ra nl Governo nella chiuaa della sua 
relazione aulla legge del telegrufì. 

Queate raccomandanoni sono formulate in queste pa 
role : 

• Solo desidera la Commissione, che nel senso della 
considerazione fatta, prenda in matura considerazione 
la convenieusa di non sprecare spese per gettare nuovi 
Dli aouomarini o per riattare i gettati quando si può 
meglio provvedere con fili terrestri.• 

Pur troppo in qarsti ultimi tempi i lunghi fili sono 
marini hanno fallo cauiva P.rOYO quasi dappertutto. An· 
che i giornali di questi giorni lamentavano che la 
Francia, per quanti lenlalivi abbia fallo per congiun 
gersi direuamente colla eua colonia dell'Algeria, non è 
Tenuta a capo di stabilire un aertizio stabile, 

B anche noi che abbiamo speso una somma poco 
tempo ra, di più di un milione e duecento mila lire 
per un caro sottomarino lru lisola di Sicilia e l'isola 
di Sardegna, ci trovammo colle comunicazioni ioter 
rotte dopo breve tempo daccbè erano auivatc, Se non 
che io spero per poco tempo, imperocchè le ultime 
notizie r.he io bo ricevuto mi inducono a credere C'bP. 
in breve quelle comunleaslcnl saranno riauivate. Co 
munque aia però l'esperienu ci dimostra che non dob 
biamo far troppo affiJamenlo sui cavi souomarini e che 
non dobbiamo spendere per ora altre somme per ani-, 
varne dei nuovl, se non per lo scopo di tenere aperte 
le nostre ccmunicmionl telegrafiche coll'isola di Sicilia 
e coll'isola di Sardegna. Per raggiung.,re Il quale ul 
timo scope, qualora rimaneseero interrotti i due cavi 
dalla Spezia alla Corsica e dalla Sardegna alla Sicilia, 
il miglior partilo sarebbe quello di stabiliee un 610 aot 
lOmarino che metta in comunicazione diretta la Corsica 
e la Sardegna colle coste della Toer.ana. 
In quanto poi alla questione sollevala poc' noti dal 

l'onorevole Senatore Lausl, che il Governo debbo avere 
un riguardo agli azioni.li del telegrafo sottomarino rra 
la Spesia e la Corsica, lo metto di San Do11ifario e la 
Sardegna, io adesso non potrei ammettere il principio 
che il GoYerno aLbia a aotloelare ad oneri per seguiru 
un aeneo di compassione. 

Il Governo può essere largo di soccorai quando da 
easl ricavi on ·nnlag~io dirello od inclirello per se 
1leuo; per un aolo riguardo agli azionisti, il Goveroo 
non potrebbe addossarsi di un nuovo onere. 

Ad ogoi modo io non potrei entrare in qaesta disco•· 
1ione, poichè ò una questiono pendente che 1i sta di 
aculendo negli uffizi della Diretione generale dcl Tele- 
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grafi, per vedere quali ragioni di dirillo possaoo nere 
. gli :aziooisii verso lo Stato io consegul'nza della con 
cr.,..ione loro fotta anni sono por on td•gralo sottoma 
rino. Può essere bC"n Hicur11 I' onorevole Lauzi che il 
Governo avré tulli I rTguarJi nel far luogo 1ollecila 
m<'nte ai diritti che mai risulti'lssero competere loro. 

Conchiudo pertanto che ii Guverno è dcli' aniso dcl 
Relatore, Senatore Paleocapa, che esso cioè per ora non 
è disposto a snsLcncre altre spc3e1 se non quelle volute 
dalla riauaziooe delle linrc rsi5tenti1 dall'eventuale eta 
bilimento di una comunicatione telegrJfica fra le coste 
della Toscano e le lsule di Sardegna e Corsica d' ac 
cordo colla Francia, e dal aod<li•lacimento dei diritli 
altrui che loro compcte98cro verso lo Stato per cib che 
riguarda il telegrolo aoLlomarino tra lo Spezia e l'isola 
di Sardegna per mezzo della Corsica. 
Presidente. Se non si domanda p:ù la parola, ai 

passa alla discu11sione degli articoli. 
• Art. t. Sarà collocato uo nuovo Dio telegrafico da 

Torino per Fireoae a Napoli, ed un altro da Torino a 
FirPnzr. 1 

(Approvato.) 
• Ari. 2. La spesa occorrente in lire 210 mila sarà 

inscritta sul capitolo t8G3, arLicolo ~. del bilancio paa 
sivo dcl Ministero dei Lovori Puhblici pel 1865 (Cosi,.._ 
sioM di nuovi lintt l<ltgraflche). t 

(Approvato.) 
Si procede all"appello nomin,Ie per la •otazione se 

greta sui disegni di legge aiuti tcslè ndollali per alzala 
e seduta. 
(li Senatore, Segrehrio, Aroullo r.. lappello nomi 

nale.) 
Risultal·l dr.Ila votazione sul progollo di lrgge per la 

approvazione di una spesa etra1Jrdinaria sul bilancio 
1865 dei Lavori puoLlici per riparazioni e consolida 
mento di argioi iu seguiLo alla piena del 1864. 

Votanti • 87 
Favorevoli • 67 
Contrari- 20 

(Il Srnnto approva.) 

Sul progetto di legge per l'approvazione della speso 
occorrente alla collocazione di due flli lclcgro6ci da 
Torioo per Firenze a Napoli, e d• Torino a Firenze. 

Votanti • 87 
~·avorevoli • 68 
Contrari 19 

(11 Senato approva.) 

L'ordine del giorno reca la di•cus1ione del disegno 
di legge N. 190 per trasporto di foodi dal bilancio dei 
Lavori Pubblici a quello della Guerra per coatruziooe 
di on lahoricato ad uso militore In Li•orno. 

Do lettura dcl disegno di legge presentalo dal Mini•lcro 
ed accettalo dallTnicio Crntralc. 

.p 
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Arlicolo unico. 

e Previa la cessione da farsi ali' Ammini$lraiione mi 
litare a qurlla dei lavori pubblici di lolla la parie orien 
tale dcl bastione del forle di Porla Murala io Livorno, 
1arà ridona da 1,960,000 lire a 1,836,708 la spesa 
aulorinala colle leggi speciali dcl to agosto 1862, 
(N. 750) e 17 agosto 1863 (N. t4J9), e la differenza 
di lire 123,292 aarà trasportata cd inscritta ad apposito 
capitolo dcl bilancio della Guerra colla denominazione: 
Co1tru:1io,.. di u• fabbricato per tlSO mililart tu/la 
pia::w di Lioorno ;,. 101lit1uio,.. di allri ctduti al· 
r A111111ini1lraiio11t dti La•ori Pubblici ""' [ort« di 
Porta Murata, e ripartitamcnle come argue: 

Esercizio 1865. Capitolo sa, 
Esercizio I 866 • . • . • 

L. 73,2ll~ 
> f>0,000 

L. 123,2~2 
i! aperla la discussione generale. 
Se neasuno domanda la parola, non occorrendo vola 

sione speciale pcrchè ai tratta di legge composta di un 
1010 articolo, 1i passerà allo aquiuioio segreto sul me 
desimo in un col seguente disegno di legge per ccnva 
lidazione di maggiori spese e spese nuove e per annul 
larnento di crediti sul bilancio ll!ti3 dcl Miuistero della 
Guerra. 

Ne dll lettura, 
( Yddi inf1·0 e oUi dc! SenalD N. 192.) 
È aperta la discussione generale su questo progetto 

di legge. • 
Se nessuno domanda I• parol•, interrogo il Seaato 

se tuoi tenere per chiusa la discussione gene .. le. 
(La diecuaaione generale l chiusa.) 

· Do lettura dell'articolo t. 
e Art. I. Sono auloriuntc maggiori e nuove IJJCSe sul 

bilancio 1863 della Guerra nella complessiva somma 
di lire 74~,000 alata pronisoriamente aoloriu.ala con 
R. Decreto 27 seuembre 1863 da ripartirei Ira i capi 
toli designati nello specchio A aucesso alla presente 
legge. • 

So nessuno domanda lo parola, pongo ai votl que- 
110 articolo nella cui vctarioue 1'iolenderà pure com 
preso lo specchio A. 

(Approtalo.) 
e ArL !!. In compenso delle sovracitate maggiori e 

nuore spese, sono annullati crediti sul bilancio suddetto 
per la compiesti•• somma di lire 80~,867 37 riparti 
lameole Ira i capitoli indicatl nello specchio B pure 
unito alla presente le~gr. , 

Se nl'Sluno domanda la parola metto ai voli questo 
articolo e nella sua votazione a'inlenderà compreso an 
che lo specchio B. 

(Appronto.) 
Si procede all'appello nominale per la votazione a 

sqululnle segrelO su questi due progeui di legge. 
(Il Senatore, Segretario, San Vilale procede ali' ap 

pello nominale.) 

10 ~ 

Risultato della votazione : 

Sul progetto di legge per trasporlo di fondi dal bi 
lancio dei Lavori Pubblici a quello della Guerra. 

Volaoli • • 
Favorevoli. 
Coùtrorii 

• 8~ 
04 
t8. 

(Il Senolo approva.) 

Sul progeuo di legge prr la contalìdazione di mag 
giori spese e spese nuove e per unoullamento di cre 
dili sul bilancio dcl Ministero della Gur.rra. 

Yotaati • • • 79 
Fa>·orevoli. 59 
Contrarii • ~O 

(Il Senato appron.) 
L'ordine dcl giorno reca la disr.u83iooe del progello 

di legge, segnato col N. 207, relalito al tn•porto al 
J>egerci?.io 1865 dcl fondo rimasto disponibile sul capi 
tolo 61 dcl bilancio 1864 dcl Ministero della Guorra; 
composto d'un articolo onico, el<lto acceltato dalla Com 
'ruissione pl·rmanente di finantc, di cui do lettura. 

Arllcolo unico. 

e L'assesno di lire quattro n1iliuoi per armamenta 
dell"e•.rcito, stato ioscriuo nl'I c•l'itolo 61 del bilaocio 
del llini•lcro della Guern dd 186i, aarà consideralo, 
per gli effeui della sua applicazione in linea ammini 
Blralila, quale assegno straordinario cootiouatito a ter 
mine della legge &pedale d'autoriu.atione in dala 2G 
giugno 1864 (N. 1814) ; epperò la somma rimasta di 
opÒnibile al 31 dicembre 1864 nrà lrasporlllta al ca 
pilolo N. 3~, appo1ilamtnte inscrillO nel bilancio 18G5 
(2' progello). • 

È aperta la discugsione generale su quceto progcuo. 
Se non 1i domanda la parula, ai passa alla discus 

sione apccìaie di questo stesso arllculo. 
Non dumandandosi la parola si passerà olio 1quitli· 

oio segreto coll'altro progetto di rni darò lellura. 
Il progello che terrebbe ora, &ccocdo l'ordine dcl 

giuroo in discussione, è quello segnato col N. ~13 pel 
trasporto all'cgercizio 1865 °dell'avan&0 ougli ossrgni 
inscriui nei Lilanci 1861, 186~ e 1863 della Guerra per 
l'armacocnlO della Guardia nazionale mobile. Ne do 
lcltun. 

Articolo unico. 
e Il fondo reglanle sugli ass•gni in&crìtti nei bilanci 

della guerra 1861-6~-63 per l'arin•rucnto della guardia 
nazionale ruoLilc, a termini della h·gge 4 agosto 1801, 
s:ui. considerato come coolinuativo per tullo l'esercizio 
t865, per gli effelli di•lla sua applic»ione in linea am· 
mioislraliva a trrmine dogli orticoli 689 e 70• del re· 
golamento generale di contaLilitù in data 13 dicembre 
t 863. , 
È aperta la discll!Biooe generale 1u questo progetlO. 
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SENATO DEL REGllO - SESSIO!<B DEL 186.3-04. 

Se non 1i domanda la parola, ai passa alla discus 
sione speciale di questo 11esso articolo. 

Non domandandosi la parola e trattandosi d'un solo 
articolo, ai passa allo squiuinio sr~relo per qucsli duo 
progetti di leggo distinti coi N. ~Oi e 213. 

Prima però lrggcrb l'ordine del giorno della seduta 
di domani che ai aprirà alle ore 2 precise, ed olle '1 I 14 
ai larl l'appello nominale. • 

Ordine dcl giorno per domani: 
Spesa strnordinaria sui bilanci I S64, 186& e I 8GG 

delle finanze per l'armamento delle guardie doganali, 
N. 193. 

Spesa atraordinaria sul bilancio delle finanze per pa 
gamento di debiti della Casa borbonica, N. 210. 

Fabbricasione ddle marche da bollo e dei franco 
bolli postali, :;, 'lii, 

Disposuion! forestali per la provincia di Perugia, An 
cona, Ascoli, Macerata, Pesaro ed Urbino, N. ~I~. 
. &lodo di riscossione delle imposte dirette, N. 111. 

Autoriizaiiune di maggiori spese e annullamento di 
credili sui bilanci 1861·6~·63 dello fìnarue, :i. ml. 

E di quegli allri che saranno io prouto. 

(Il Senatore, Segretario, Aroullo la l'a ppello nomi· 
nalc.) 

llisullalo della votazione sul progeuo di legge pel 
trasporto all'esercizio 1865 del loodo rimasto disponi· 
bile sul capitolo GI del bilancio 1864 dcl Hini•tcro 
della Guerra. 

Numrro dei volanti 8t 
Favorevoli 64 
Contrar! • 18 

(li Senato approva.) 

Suil'altro relativo al trasporlo all'esercizio 186;; dcl 
l'avanro sugli assegni i ostri lii ori Li lanci 1861 -62-63 
della Guerra, pt•r l'armamento della guardia nazionale 
mobile, 

l'iumero dci vo\anli 
Favorevoli 
Contrari • 

(Il Senato approva.) 

La acdula 6 sciolta (oro 4 11~) . 

. Si 
6l 
18 

. . 

• 
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